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/IL PRIMO SALMCf; «8^ 
communicauerit fuperbo > induet fùperbiam ; 
Difel’EcclefiaHico; E Paolozydpofìolofoggiunfèalli . .'.4 
forimi ; Corrumpunt bonos mores colloquia i.Cor.i? 

praùa -, EiSrìaltra 'voltapur dijfe ; Modicum fur- i. Cor. i 
mentum totam maflàm corrumpit / pappia­
mo, che<vnafòla herba amara, inamarire, fg)gua- 
Jìa tutta SnaSiuanda ? l^n pomo putrefatto, nonnefà 

•marcireynagran maffai V'nafòla pecora infetta, non 
corrompe ella tutta/na greggia s Morbida facta pe­
cus totum corrumpit ouile.
•' Gli //uomini lusinghieri, i configlieri diabolici, i. 
corruttori de buoni co fumi, bifogna alienargli ; E fi 
quefii, Quanto più ifiìfurroni, ifimulatori, egli //uo­
mini di due facete, et di due lingue, I quali hanno nel­
la bocca il miele, ma nella defìra il coltello ? In parole 
fi mostrano bene amici, ma poi in fatti nemici > Que- 
fiibifognafcacciare, nè praticargli giamài, poiché di 
loro non è pefie più rea : Quefie Sirene affai 'volte fi 
leggono fingere l’amico > fi odotio laudare in prefèn- 
za, (fi magnificare chi afcolta, Iettandolo al terzo 
• Cielo : ^Nondimeno in fecreto tendono mille laccci, o- 
perano iniquamente , nè lafiiono mezp pofibile per afe 
fafinare il laudato ; Ore laudant quem perdere vo 
; lunt; Quefti con Giuda falutano 1’amico con quell'A,* Mat. 16. 
ue Rabbi ; Et poi dietro le fialle tengono la Corte per 
dargli la morte (s/lifi che. non imp'iagaianto l’acuta
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